COMUNE DI CASAL DI PRINCIPE
(Provincia di Caserta)

UFFICIO TECNICO
Area Urbanistica e Manutenzione

OGGETTO: MANUTENZIONE ED ESERCIZIO DELL'IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
 (art. 5  D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163)

	Importo esecuzione del Servizio (base d’asta)
	€ 165.000,00

	Somme  per l’attuazione dei piani di sicurezza, non soggette a ribasso pari a:
	€ 4.950,00

	Totale appalto
	€ 169.950,00 

	 
	 

	Somme a disposizione dell’amministrazione IVA 20%
	€ 33.990,00

	 
	 

	Totale progetto
	€ 203.940,00


  
	 
	Il responsabile del Settore
	 

	 
	Arch. Tommaso Garofalo 
	 

	 
	 
	 


 
COMUNE DI CASAL DI PRINCIPE
(Provincia di Caserta)
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO PER LA GESTIONE E SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA DELL’IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE DI PROPRIETA’ COMUNALE

ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO

Con il presente Capitolato vengono stabilite le norme che regolano l’appalto per la gestione, manutenzione ordinaria e mantenimento in esercizio di tutti gli impianti elettrici di pubblica illuminazione di proprietà, dipendenza e pertinenza comunale al momento della stipula del contratto od in futuro, relativi alla pubblica illuminazione viaria, di ville parchi, giardini, aree comunali in genere, compreso le cabine di trasformazione quadri di alimentazione e relativi dispositivi ed i componenti di impianto in genere come sostegni, armature, lampade di illuminazione normale ed artistica, linee di distribuzione, nonché l’eventuale esecuzione dei lavori di ripristino, revisione ed adeguamento alle norme di legge vigenti e future relative all’esercizio degli impianti elettrici di cui essendone gestore l’impresa aggiudicataria ne diventa responsabile a tutti gli effetti di legge.

L’impresa dovrà assicurare annualmente, almeno n. 15 prestazioni-servizi di durata di 6 ore ciascuno per l’assistenza illumino-tecnica  degli impianti  in dotazione di questa Amministrazione.

Il presente capitolato costituisce parte integrante del contratto che verrà stipulato con l’impresa aggiudicataria.
ART. 2 DURATA DELL’APPALTO

L’appalto avrà la durata di mesi 36 naturali e consecutivi decorrente dalla data della stipula del contratto.
La consegna sarà effettuata entro e non oltre trenta giorni dalla stipula del contratto o sotto le riserve di Legge ai sensi della vigente legislazione;

Il verbale di consegna sarà redatto in contraddittorio tra un rappresentante dell’Amministrazione Comunale e il titolare dell’Impresa aggiudicataria.

Alla scadenza, il contratto si intenderà risolto definitivamente ma l’impresa è comunque obbligata, nel caso di naturale scadenza o di rescissione o di altra causa prevista nel presente capitolato o dalla legge, a continuare la completa esecuzione del servizio degli stessi patti, condizioni, pezzi e oneri previsti nel presente capitolato, finchè non saranno state espletate le operazioni di riconsegna degli impianti all’Amministrazione Comunale.
ART. 3 CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI

Il numero dei centri luminosi facenti parte dell’impianto di pubblica illuminazione di cui viene affidata la manutenzione quanto stabilito all’art. 1, sarà con esattezza determinato in contraddittorio con l’impresa aggiudicataria e dovrà risultare in appositi verbali di consistenza all’uopo redatti e sottoscritti da entrambe le parti.

A tale proposito l’impresa Aggiudicataria produrrà, a sua cura e spesa, entro trenta giorni dalla consegna un lucido e tre copie di tutti gli elaborati grafici della consistenza rilevata con indicati l’ubicazione; la potenza e il tipo dei centri luminosi nonché il tracciato dei circuiti con le caratteristiche ed il tipo di sostegno(sospensione,braccio ecc.) in una dettagliata planimetria in scala superiore a 1:1000.
Oltre alla consistenza iniziale come sopra determinata, faranno parte dell’appalto le successive consistenze incrementate generate da nuove istallazioni di punti luce, da acquisizioni di impianti di illuminazione pubblica in atto di proprietà di terzi o altro. Tutte le variazioni relative alla consistenza dovranno essere segnalate per iscritto dal Comune e rilevate in contraddittorio tra le parti con regolare verbale. La contabilizzazione ai fini della manutenzione della nuove consistenze avverrà a partire dal mese successivo a quello della consegna.

Le modifiche di cui sopra saranno inserite nello stato di consistenza a cura dell’impresa, con relativa data di decorrenza delle variazioni in modo da mantenere costantemente aggiornato lo stato di consistenza medesimo.

In atto la consistenza presunta di detto impianto e cosi determinata:
Vapori di mercurio da 125W  punti luce





n° 800

Vapori di mercurio da 250W  punti luce





n° 450

Vapori di mercurio da 400W  punti luce





n°   30

Vapori di sodio       da   70W  punti luce





n°   40

Vapori di sodio       da 100W  punti luce





n°   40

Vapori di sodio       da 150W  punti luce





n°  200

Vapori di sodio       da  250W  punti luce





n°  250

Vapori di sodio       da  400W  punti luce





n°    30

Ioduri metallici       da  400W  punti luce





n°    40

Ioduri metallici       da  250W  punti luce





n°    30

TOTALI APPARECCHI ILLUMINANTI 
 




n° 1910
ART. 4- DIREZIONE LAVORI

L’amministrazione sarà rappresentata nei confronti dell’ impresa dall’ Ufficio Tecnico Comunale che eserciterà il compito di direzione dei lavori.
ART. 5 PRESTAZIONE COMPRESE NELL’APPALTO

A partire dalla data del verbale di consegna degli impianti di cui all’ art. 1 l’impresa aggiudicataria assume l’obbligo di prendere in consegna gli stessi senza pregiudizio alcuno nelle condizioni in cui essi si trovano.

Tutti gli impianti presi in consegna saranno gestiti dall’Impresa in modo da garantire con continuità il regolare funzionamento, degli stessi, provvedendo a sua cura e spese alla sostituzione di ogni tipo di componente compreso quelli soggetti ad esaurimento o usura nonché quelli guasti.

Alla scadenza del contratto gli impianti saranno dall’impresa riconsegnati all’Amministrazione Comunale in perfetto stato di funzionamento e di manutenzione.

Si intendono comprese nell’attività di manutenzione ordinaria le prestazioni che seguono:

a) L'ispezione settimanale di tutte le lampade linee ed i sostegni dell'impianto di pubblica illuminazione e la conseguente manutenzione preventiva, al fine di mantenere le condizioni di buon funzionamento dell’impianto assicurandone il normale stato di efficienza provvedendo alla fornitura a piè d’opera e collocazione dei materiali necessari. La sostituzione di valvole sezionatrici fuse, la riparazione e le giunture sui conduttori e la riparazione delle cassette di sezionamento guaste compresa la fornitura a piè d’opera dei materiali necessari. Il ricambio compresa la fornitura a piè d’opera delle lampade fuori servizio di qualsiasi tipo.

b) La pulitura con periodicità trimestrale delle armature, dei vetri riflettori, delle gonnelle e in quanto necessario la fornitura a piè d’opera e collocazione delle apparecchiature necessarie per il buon funzionamento dei centri luminosi come reattori, condensatori, attacchi, organi di protezione, corsetterie, gonnelle, coppe, schermi, globi, rifrattori, e minuteria varia.

c) Il servizio accensione e spegnimento dei punti luce sarà effettuato rispettivamente 30 minuti dopo del tramonto e 30 minuti prima dell’alba. La durata annua di accensione e fissata in ore 4.001,32’per le lampade a funzionamento “tutta notte” e in ore 1.825,49’ per quelle con funzionamento “mezzanotte”. L'impresa provvederà alle eventuali operazioni necessarie agli armadi di alimentazione in genere ed in particolare a quelli degli impianti per l’accensione e lo spegnimento di uno o più circuiti o per l'inversione della mezzanotte e della tuttanotte secondo le richieste della direzione dei lavori.

d) La verifica e revisione della messa a terra degli impianti e dei sostegni a norma delle vigenti disposizioni comprese ogni onere e magistero per portare a norma le eventuali anomalie riscontrate.

e) La verifica del corretto fattore di potenza degli impianti che non dovrà essere inferiore a 0,9,con gli interventi più opportuni di sostituzione e/o nuova posa di idonei condensatori che dovranno essi stessi essere forniti a cura e spese dell’ impresa aggiudicataria.

f) La verifica della sfilabilità dei cavi e le prove di sicurezza per l’isolamento e la resistenza di terra con la produzione in tre copie del relativo verbale redatto in contraddittorio per tutti gli impianti, da chiunque costruiti, che sono passati o che passeranno in gestione dell'impresa aggiudicataria.

g) Il ricambio programmato di tutte le lampade anche se ancora efficienti è previsto una volta ogni anno comprende la fornitura a piè d’opera delle lampade stesse.

h) La manutenzione di tutti i punti luce + sostegni e la relativa verniciatura con periodicità annuale effettuata previa accurata spazzolatura metallica, una passata di antiruggine e due mani di smalto di idonee caratteristiche, nonché la pulitura e verniciatura con idoneo prodotto da sottoporre alla direzione lavori di tutti i corpi illuminanti lungo il C.V.E.

i) Lo spostamento di linee dell’impianto pubblico ovvero la messa in sicurezza dello stesso per i lavori di terzi nel rispetto di tutte le norme antinfortunistiche vigenti su richiesta di utenti ed a spese degli stessi previa approvazione dell'Amministrazione Comunale. L’impresa segnalerà alla Direzione dei lavori la regolarità o meno della esecuzione di opere da parte di privati interessati per qualunque motivo l'impianto di pubblica illuminazione e/o dei circuiti elettrici ed esso relativi. L’esecuzione degli interventi precisati nei presenti comma dovranno preventivamente comunicarsi all’Amministrazione Comunale per consentire i controlli in corso d’ opera nonché il definitivo accertamento di rito.

l) L’impresa dovrà provvedere alla sostituzioni delle lampade fuori servizio entro e non oltre 12 ore dalla segnalazione fornita dal Comune, in caso di ritardo sarà applicata per ogni giorno di ritardo la penale di € 10,00.

Si precisa, altresì che la ditta aggiudicataria del servizio potrà effettuare lavori di manutenzione eccedenti l’appalto di sua competenza nell’ambito del 10% massimo dell’importo contrattuale.

Eventuali altri lavori eccedenti la percentuale suddetta saranno affidate con ulteriore modalità.
Nel caso in cui il privato cittadino, per proprie necessità deve provvedere alla dismissione, modifica dell’impianto elettrico esterno passante per la propria abitazione, si precisa che la modifica, lo spostamento dell’impianto elettrico esterno potranno avvenire solo dietro autorizzazione comunale concessa al cittadino. Il privato cittadino potrà fare effettuare i lavori autorizzati alla ditta aggiudicataria del servizio per la spesa derivante da apposito computo redatto sulla base dei prezzi di aggiudicazione. E’ altresì consentito al privato cittadino fare effettuare i lavori autorizzati a ditta di propria fiducia, in possesso delle abilitazioni di legge (iscrizione alla Camera di Commercio) per il prezzo che si intende concordare e, comunque previa segnalazione all’ufficio tecnico.

In ogni caso l’esecuzione dei lavori dovrà avvenire sotto la diretta sorveglianza dell’U.T.C.

Fermo restando l’ obbligo del tempestivo ripristino delle regolari condizioni di funzionamento degli impianti , l’impresa ha il diritto di richiedere ai terzi che avessero procurato danni agli impianti il risarcimento degli stessi ricorrendo alle eventuali azioni legali.

Nei casi in cui i danni siano stati causati da ignoti l’impresa provvederà a denunciare i fatti alle competenti autorità di pubblica sicurezza nonché alla Direzione dei lavori che provvederà a redigere una perizia sulla base del prezziario generale per le opere pubbliche nella Regione Campania per l’anno 2007 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Campania che fa parte integrante del presente capitolato cui verrà applicato il ribasso d’asta ( se necessario sarà predisposta idonea analisi con le stesse condizioni di ribasso ) cui importo sarà posto a carico dell’Amministrazione Comunale.

Saranno con le stesse modalità di cui sopra poste a carico dell’ Amministrazione Comunale i danni causati agli impianti in occasione di sommosse popolari, eventi bellici, o calamità naturali.

ART. 6 ONERI ED OBBLIGHI

L’ impresa dovrà provvedere inoltre, ai seguenti oneri:

a) stipula con Compagnia di Assicurazione di primaria importanza operante in campo nazionale di una polizza per la responsabilità civile verso terzi (RCT) di importo non inferiore a venticinquemila euro e per la durata del contratto. L’ importo dei massimali dovrà essere aumentato nel caso di comprovata necessità a richiesta dell’ Amministrazione Comunale.

L’ Amministrazione Comunale resterà in ogni caso del tutto sollevata da qualsiasi responsabilità derivante dall’esercizio degli impianti. Tale responsabilità civile e penale per danni che potessero derivare a carico di persone e cose non può che essere addebitata alla ditta aggiudicataria del servizio che dovrà continuamente vigilare sulla funzionalità e sicurezza di tutto l’impianto.

b) la tenuta di un recapito telefonico fisso munito di segreteria telefonica per la ricezione delle segnalazioni di guasti in qualunque ora del giorno e della notte. Si precisa che tale recapito telefonico potrà essere di conoscenza pubblica di modo che ogni cittadino interessato vi potrà fare riferimento per le sue necessità elettrico in ogni momento;

c) l’osservanza, durante lo svolgimento del servizio dei regolamenti vigenti nel territorio comunale restano a carico dell’impresa gli oneri relativi al completo ripristino a regola d’arte delle superfici stradali dimessi a seguito di interventi connessi all’ espletamento del servizio;

d) l’uso nelle eventuali sostituzioni dei componenti di impianto di materiali e/o apparecchiature di ottima qualità aventi caratteristiche adeguate all’ impiego cui essi sono destinati e rispondenti alle norme di legge e C.E.I. h vigenti al momento dell’utilizzo, nonché corredati di marchio italiano di qualità (I.M.Q.) L’Amministrazione ha la facoltà di rifiutare l’impiego di quei componenti ritenuti emotivamente non idonei.

e) la disponibilità nell’ambito del territorio del Comune di Casal di Principe, di adeguati locali per la rimessa dei mezzi mobili e per un adeguato magazzino destinato alla conservazione del proprio materiale di scorta e/o di quello di proprietà del Comune ed in genere per tutte le necessità inerenti i servizi oggetto del presente appalto;

f) la tenuta a disposizione della Direzione lavori di un complesso di strumenti di misura campione per il controllo degli impianti e delle apparecchiature;

g) la conservazione nel magazzino appositamente predisposto di tutti i materiali di proprietà dell’Amministrazione provenienti dagli impianti o comunque ad essi inerenti, che l’Amministrazione riterrà di conservare sia a carattere provvisorio che definitivo. Sarà tenuto a cura dell’impresa idoneo registro del carico e scarico da sottoporre al visto della Direzione dei lavori.

h) l’obbligo di presentazione settimanalmente secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori , negli uffici comunali della stessa, a mezzo di personale qualificato per la ricezione delle eventuali disposizione inerenti il servizio di gestione e manutenzione, nonché per l’annotazione in apposito registro degli interventi eseguiti nella settimana precedente.

i) l’esecuzione di rilievi particolareggiati a semplice richiesta della direzione dei lavori di parte degli impianti, ovvero di eseguire dei saggi e quelle indagini che la stessa direzione dei lavori dovesse ritenere utili in relazione al servizio o a nuovi lavori.

l) il mantenimento di qualsiasi parte dell’impianto, e in particolare di sostegni e sospensioni, assolutamente sgombri da istallazioni anche se a carattere precario, che non siano appositamente autorizzate dall’Amministrazione Comunale. A tale scopo l’impresa potrà ricorrere, se necessario, anche alla competente autorità di Polizia Giudiziaria.

L’adempimento di tutte le obbligazioni sopra esposte non dà diritto all’impresa ad alcun compenso oltre quello contrattuale stabilito nel canone per il servizio di gestione e manutenzione.
ART. 7 COMPENSI

Il compenso per le prestazioni oggetto del presente capitolato, è riferito ad un importo annuale per tipo di lampada come specificato nell’elenco che segue, riferito alla consistenza presunta degli impianti, nella misura annua di € 55.000,00 soggetta a ribasso oltre € 1.650,00 per O.S. e € 11.330,00 per I.V.A. al 20% per un importo totale annuo di € 67.980,00.
Detto compenso è relativo a tutte le prestazioni e agli oneri/ obblighi di cui ai presenti articoli e comprende mano d’opera, mezzi d’opera, materiali, attrezzature, trasporti, assicurazioni, oneri per la sicurezza dei lavoratori e quant'altro necessario per garantire costantemente le condizioni di regolare funzionamento degli impianti.

Le variazioni in aumento, rispetto alla consistenza iniziale presunta degli impianti già precisata al precedente art. 3 comporteranno un aumento di spesa così distinta.
Per ogni punto luce.

€ 11,70 per ogni punto luce a Hg –FI fino a 80 W;

€ 19,70 """"""""""""""125 W e miscelata da 160 W

€ 25,10 """""""""""""250 W

€ 40,70 """"""S.A.P. da 250 W

€ 30,40 """""""""""""da 100W
€ 48,20 """"""""""""" da 400W e oltre, comprese quelle a Ioduri metallici o altro tipo.

Tali compensi saranno ragguagliati al mese, dividendo i relativi importi unitari per 12 nel caso di

centri luminosi inseriti successivamente. 

Sia il compenso annuo forfetizzato che i canoni unitari prima precisati comprendono, oltre agli oneri diretti per autoveicoli , carburanti, ricambi e forniture di componenti di ogni genere, l’incidenza di ogni altro onere diretto o indiretto anche se non espressamente previsto in capitolato (oneri assicurativi, ecc.) nonché l’incidenza riferita a spese generali, utili d’impresa e oneri per la sicurezza.
Non sono compresi nel compenso in quanto a carico dell’Amministrazione Comunale, le spese relativi ai consumi d’energia elettrica e quanto sopra essere richiesto dall’ENEL per “contributo allacciamento” I canoni annui relativi a centri con sorgenti luminose diverse da quelle previste all’elenco precedente saranno assimilate a quelle previste di pari potenza, se di potenza maggiore alla massima presente in tabella.
ART. 8 PAGAMENTI

Il pagamento del canone di manutenzione sarà effettuato dall’Amministrazione comunale entro trenta giorni dal ricevimento della relativa fattura che l’impresa emetterà mensilmente, relativamente al compenso per il servizio svolto nel mese precedente e di importo non superiore a 1/12 dell’importo annuo del compenso.

Tali fatture saranno emesse a pagamento dopo l’avvenuto riscontro dell’esatta esecuzione del servizio da parte della direzione lavori, salvo l’applicazione delle detrazioni previste nel successivo art. 9.

Il termine di pagamento delle fatture sopra citato si intenderà prorogato in presenza di contestazioni ritualmente sollevate e i relativi pagamenti saranno effettuati solo a completo componimento della contestazione stessa, fermo restando l’obbligo da parte dell’impresa di continuare la gestione e manutenzione degli impianti a perfetta regola d’arte.
ART. 9 PENALITA’

Le inadempienze dell’impresa agli obblighi imposti con il presente capitolato saranno rilevate dalla Direzione Lavori e contestate per iscritto a mezzo notifica all’impresa, la quale, entro e non oltre sette giorni, potrà fare pervenire le proprie giustificazioni in merito.

La mancata presentazione, entro il termine sopra indicato, delle giustificazioni equivale a tacita accettazione e riconoscimento delle contestazioni.

Le controversie insorte saranno decise, in via amministrativa, con provvedimento della Giunta Comunale.

Le sanzioni previste per le trasgressioni dell’impresa agli obblighi contrattuali sono le seguenti:

a) per ogni giorno di ritardo, imputabile all’Impresa, dell’effettivo inizio del servizio la somma di € 30,00;

b) per i ritardi nell’esecuzione degli interventi periodici, compreso quelli segnalati dalla Direzione Lavori, € 20,00 per ogni giorno di ritardo;

c) Per ogni centro luminoso i cui componenti (sostegni, armature ecc) che ad una verifica non risultano in buono stato di manutenzione e pulizia e il cui adeguamento non venga effettuato entro 24 ore dalla segnalazione € 20,00 per ogni giorno di ritardo.

Dette penalità verranno applicate mediante detrazioni delle corrispondenti, somme dall’importo delle fatture mensili emesse dall’impresa, previa specifica comunicazione alla stessa contestualmente alla liquidazione delle fatture stesse.

Nel caso di sospensione temporanea, parziale o totale del servizio, per cause di forza maggiore come gravi calamità naturali, eventi bellici, o altri preventivamente accettate e verbalizzate dall’Amministrazione comunale, l’Impresa si obbliga, cessata tale causa di forza maggiore, a ristabilire le condizioni di normale e regolare funzionamento degli impianti nei tempi tecnici strettamente necessari, mediante impiego di interventi straordinari di personale e mezzi d’opera; in tali condizioni, per il periodo decorrente dalla sospensione e fino alla data ritenuta sufficiente dalla Direzione Lavori, per il ripristino delle condizioni di regolare funzionamento degli impianti, verrà sospesa l’applicazione di qualsiasi penalità.
ART. 10 REVISIONE PREZZI

Non è ammessa alcuna revisione dei prezzi. Tale condizione si intende accettata dall’impresa, in base a calcoli di sua convenienza, a valutazione di rischio tipico dell’impresa, dopo avere bene attentamente preso visione e scienza di tutte le condizioni del presente capitolato, pertanto il compenso rimarrà fisso ed invariabile.
ART. 11 CAUZIONE DEFINITIVA

A garanzia di tutti gli obblighi assunti con l’appalto e per il risarcimento di eventuali danni derivanti dal mancato adempimento delle prestazioni medesime, l’impresa Aggiudicataria presterà al momento della stipula del contratto una cauzione pari al 5% dell’importo netto di aggiudicazione dei lavori, che deve essere versata nel rispetto delle modalità previste dalla legge.

Detta cauzione potrà costituirsi anche a mezzo di polizza fidejussoria, rilasciata da importante Compagnia di Assicurazione di rilevanza nazionale, regolarmente autorizzata all’esercizio in conformità alle vigenti leggi in materia.

La durata di tale cauzione dovrà essere pari a quella del contratto e sarà svincolata dall’Amministrazione Comunale dopo che sia stato emesso dalla Direzione dei lavori il certificato di regolare esecuzione di tutte le opere e dopo la riconsegna di tutti gli impianti all’Amministrazione Comunale stessa.
ART. 12 OSSERVANZA DEI REGOLAMENTI

L’impresa nell’espletamento del servizio di gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria, oltre al rispetto dei vincoli stabiliti nel presente capitolato è obbligata all’osservanza di tutte le norme che impongono:

a) la legge sulle OO.PP. 20 marzo 1865 n. 2248;

b) il Regolamento sulla direzione, contabilità e collaudazione dei lavori dello stato, approvato con R.D. 26.05.1895, n. 350;

c) il Capitolato Generale di Appalto per le opere di competenza del Ministero dei Lavori Pubblici, approvato con D.P. 16.07.1962 n. 1063 e successive modifiche ed integrazioni;

d) la legge antimafia n. 646 del 13.09.1982 e successive modifiche ed integrazioni;

e) la legge 29.04.1985 n. 21 così come modificata ed integrata dalla legge 12.01.1993, n. 10;

f) le norme C.E.I. vigenti in materia di impianti elettrici;

g) la legge 05.03.1990 n. 46; il regolamento di attuazione D.P.R. 447/91;

h) il D.P.R. 547/55;

i) la legge 186/68;

j) la legge 791/77;

k) Il decreto legislativo n. 157 del 17.03.1995;

nonché tutte le norme e regolamenti vigenti in materia anche se non espressamente citate.
ART. 13 TUTELA E SICUREZZA DEI LAVORATORI

L’impresa dovrà fornire alla Direzione dei Lavori il piano della sicurezza dei lavoratori, opportunamente vidimato per avvenuta consegna dell’ASL di competenza entro trenta giorni dall’aggiudicazione dell’appalto, ed in ogni caso prima dell’inizio dei lavori di manutenzione al fine di garantire la prevenzione degli infortuni e assicurare l’igiene sul lavoro.

La stessa dovrà contestualmente nominare un Direttore tecnico con i requisiti di legge, il cui nominativo dovrà essere comunicato anche all’Amministrazione Comunale.

In materia di tutela e trattamento dei lavoratori, l’impresa è obbligata ad osservare tutte le leggi e regolamenti relativi al trattamento economico e normativo del personale dipendente.

L’Impresa deve adottare, esclusivamente a sue cure e spese, tutti i provvedimenti necessari perché i lavori si svolgano nel pieno rispetto delle norme antinfortunistiche vigenti, rimanendo l’unico responsabile di eventuale infortunio.

Poiché le manutenzioni saranno eseguite anche in prossimità di linee, cavi, tubazioni, ecc., l’Impresa dovrà rispettare anche le prescrizioni dettate dalle leggi e norme inerenti la sicurezza in prossimità di linee elettriche, nonché tutte le autorizzazioni necessarie onde non arrecare danni a nessuno degli impianti tecnologici interferenti, dei quali danni risponderà solo ed esclusivamente l’impresa stessa.

L’Impresa solleva l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità di qualsiasi genere, restando ad esclusivo carico dell’Impresa che provvederà pertanto, in proprio alla refusione dei danni comunque e a chiunque arrecati, ivi compreso il Comune stesso ed esplicitamente sollevando l’Amministrazione Comunale stessa da ogni richiesta di risarcimento danni da parte di terzi, siano essi privati o Enti Pubblici.
ART. 14 CONTROVERSIE

Tutte le controversie che potranno sorgere tra l’Impresa e l’Amministrazione Comunale in relazione a quanto previsto nei rapporti regolati dal presente appalto e che siano potute comporre in via interna amministrativa, saranno deferite ad un collegio arbitrate formato da tre membri rispettivamente nominati uno dalla Giunta Comunale, uno dall’Impresa e uno d’accordo tra le parti, ovvero, in caso di disaccordo, dal Presidente del Tribunale di Santa Maria C.V.
Il collegio arbitrale deciderà secondo le norme di diritto, ma in nessun caso l’impresa potrà sospendere il servizio in presenza di controversie.

L’Impresa è obbligata a nominare un proprio rappresentante legale che curerà i rapporti con l’Amministrazione Comunale.

A tal fine l’Impresa elegge il proprio domicilio legale presso il Comune di Casal di Principe.

Le prestazioni previste e regolate dal presente appalto sono equiparate a pubblico servizio, e vengono, pertanto, assoggettate dalle disposizioni di legge in materia.
ART. 15 TRASFERIMENTI E CESSIONI

Eventuale trasferimento a qualsiasi titolo, o trasformazione dell’Impresa, questa dovrà trasferire le obbligazioni assunte con il presente appalto all’Impresa subentrante.

Resta comunque vietata la cessione dell’appalto ad altra impresa senza il preventivo consenso ed autorizzazione dell’Amministrazione Comunale che, in ogni caso, ha il diritto di rifiutarlo.

Non è assolutamente consentito, pena l’immediata risoluzione del contratto per colpa dell’Impresa, nonché il risarcimento di ogni danno e spesa all’Amministrazione Comunale, il subappalto, anche parziale, del servizio di gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria di che trattasi.
ART. 16 RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO

L’Amministrazione Comunale, avrà il diritto di risolvere anticipatamente il contratto, fermo restando il diritto di esercitare le eventuali azioni necessarie per il risarcimento di tutti i danni nei confronti dell’Impresa:

a) quando l’Impresa abbandoni il servizio; in tal caso l’Amministrazione Comunale ha il diritto, previo diffida e senza bisogno di alcun altro atto o provvedimento dell’Autorità Giudiziaria, di sostituirsi immediatamente all’impresa;

b) quando ricorre uno dei casi dell’art.15 “trasferimenti e cessioni” del presente capitolato;

c) nei casi di pronuncia dichiarativa di fallimento;

d) nel caso in cui l’ammontare delle penalità applicate a carico dell’impresa raggiunga la somma di €. 413,00 in un periodo di novanta giorni, ovvero di €. 1.550,00 in un anno.

Nei casi sopra descritti, l’Amministrazione Comunale procederà con opportuno atto deliberativo alla risoluzione del contratto su precisa proposta del Capo dell’Ufficio Tecnico Comunale.
ART. 17 SCADENZA DEL CONTRATTO

L’Amministrazione Comunale, alla scadenza del contratto, riprenderà in consegna tutti gli impianti e componenti a suo tempo affidati all’Impresa, ivi compresi quei componenti che l’Impresa ha ritenuto di dovere installare, in sostituzione di altrettanti componenti originari o in aggiunta ad essi, per la ottimale gestione degli impianti.

L’impresa consegnerà all’Amministrazione Comunale tutti gli impianti in condizioni di regolare funzionamento o in buone condizioni di manutenzione, salvo il deterioramento che gli stessi avranno subito per effetto di vetustà. L’Impresa è altresì tenuta a consegnare, a sua cura e spese, gli elaborati grafici e lo stato di consistenza di cui all’art. 3 del presente capitolato, aggiornati sino alla data di riconsegna.
ART: 18 SPESE DEL CONTRATTO

Tutte le spese conseguenti alla stipula del contratto relativo al presente capitolato ( registrazione, diritti di segreteria, copie, ecc. ) sono per intero a carico dell’impresa, che non potrà richiedere rimborso alcuno.
Il Capo del Settore

Arch. Tommaso Garofalo
